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Riunita fino a notte a Montecitorio 
la commissione Affari sociali 
chiamata dai 5 a modificare i ticket 
Il Pei insiste: «Via quel tereto» 

Dopo Formica anche Martelli affaccia 
l'ipotesi di elezioni anticipate 
e dice: «Il governo si staxonsumando» 
Ma Craxi smorza le voci di crisi 

Il Psi firma i ticket con «riserva» 
Oggi Consiglio dei ministri nell'incertezza 
Governo e maggioranza sono nel pasticcio dei ticket 

'fino al collo. Ieri, nel corso di una giornata convul
sa, si e sfiorata la crisi. Il Psi ha chiesto al governo 

"di Incontrare i sindacati prima di decidere, ma non 
-ha potuto dissociarsi dall'accordo di maggioranza 
per una limitata modifica del provvedimento. De Mi-
'ta fino a ieri sera non aveva raccolto l'invito del Psi. 
Oggi si riunisce il Consiglio dei ministri. 

1 —' AMMTO L I IM 

' • • ROMA. «Vogliono tare la 
'trlsl sulla sanila' La facciano, 

non sapevano più cosa inven
tarsi È lo sfogo di Maria Pia 

iCanvaglla, sotlosegretarla al
ili* Saniti e democristiana, ri-
.iVOllo si socialisti. Comincia 
ilMil nervosismo e Ira le pole
miche I* giornata che doveva 

-«•ere decisiva per l'esito del 
(•pasticcio» ticket. Alle 11 era 
" prevista la riunione della com
missione Affari sociali della 
Camera: doveva approvare gli 

'emendamenti al decreto lic-
]tni gli concordali nella mag
gioranza, «istruendo* cosi le 
modifiche che il governo do-

trrrbbe accogliere oggi, secon-
cdo il percorso voluto da De 
< Mita, Ma le cose non filano il
ice, c'è un consulto tra I capi
gruppo della maggioranza e 

"dei responsabili sanità del 
panili che ritarda l'Inizio della 

"riunione della commissione. 
• Dall'Incontro esce un Marti-
.ruzzoli scuro In volto, che tira 

via dritto senza tare commen
ti. Il fallo nuovo è che il Psi, 
per bocca del capogruppo Ni
cola Capria, avanza una sorta 
di pregiudiziale: il governo de
ve incontrare i sindacati, che 
sul ticket e la manovra del go
verno stanno per fare uno 
sciopero generale. Che cos'è, 
una sconfessione completa 
dei ticket da parte del Psl? E 
con quali conseguenze? Oe 
Mila fari la crisi? Accetterà il 
nuovo diktat di Craxi? 

Le voci si rincorrono men
tre, a quanto pare, si intreccia
no convulse telefonate tra For-
iani, Craxi, Amato, De Mita, i 
capigruppo e gli esponenti 
della commissione Affari so
ciali. Ma basta qualche mez
z'ora per capire che la mossa 
socialista è assai meno dirom
pente. Intanto si apprende 
che la segretena del Psi, con
vocala per ieri sulle «questioni 
più scottanti!, come ha scritto 
i'iAvanli!» in prima pagina, 

non si terrà. Poi è lo stesso Ca
pria a spiegare, passeggiando 
nel Transatlantico, che il Psi 
non intende sollevare «una 
pregiudiziale di procedibilità» 
sui lavori della commissione 
ma avanzare «una preoccupa
zione e una riserva politicai. 

Infatti poco dopo mezzo
giorno gli emendamenti della 
maggioranza (quelli ormai 
noti: maggiori esenzioni, -letti-
ai ticket, che però restano tut
ti, anche quello ospedaliero) 
vengono firmati dai rappre
sentanti del pentapartito e sot
toposti all'esame della com
missione. Quest'ultima decide 
di accantonare l'esame dei 
primi articoli del decreto sani
tario (relativi alla «riformai 
delle Usi) e si aggiorna alle 16 
per affrontare subito gli emen
damenti sui ticket: contro la 
•tassa» sulla salute rimangono 
a battersi i comunisti e Dp. I 
socialisti Moroni e Rossella Ar
tidi dicono che in sede di di
chiarazione di voto ribadiran
no la «riserva politica»: le mo
difiche che loro stessi voteran
no, non devono essere consi
derate vincolanti per il gover
no, invitato a consultarsi coi 
sindacati. Una posizione, co
me si vede, che perde mor
dente col passare delle ore, 

De Mita, a palazzo Chigi. 
viene Informato dal ministro 
Matlarella, che partecipa ai la
vori della commissione. Per 

Matlarella il fatto rilevante è 
comunque l'accordo della 
maggioranza sulle modifiche 
al decreto, è ih serata nulla fa 
prevedere che palazzo Chigi 
pensi a convocare I sindacati. 
De Mita, evidentemente impe
gnato in un braccio dì ferro 
col Psi; intende procedere se
cóndo il suo programma: at
tendere il voto dèlia commis
sione (anche se ci si dovesse 
arrivai»; nella nòtte) e modifi
care ^decreto dì conseguen
za. Il Consiglio dei ministri for
malmente non è convocato, 
ma è certo che oggi si terra. 

La tensione sui ticket pero è 
solo l'aspetto piò macroscopi
co di una giornata difficile per 
la maggioranza. Già dalla 
mattina la discutere un'intervi
sta di Rino Formica alla Slam-
pai il governo - dice il polemi
co ministro socialista del La
voro - è come una -palla di 
marmellata- da tenere in piedi 
-con un elastico», e ormai sa
rebbe mèglio andare a elezio
ni anticipate. Nel pomeriggio 
un'altra intervista di Claudio 
Martelli rincara la dose: -Il go
verno si sta consumando - di
ce il vice di Craxi - e se i grup
pi della maggioranza non tro
vano solidarietà e un punto di 
equilibrio, il ricorso al corpo 
elettorale diventerà prima o 
pòi Inevitabile»:' * 

Il campionario polemico di 
Martelli è a vasto raggio: sui 

ticket attacca De Mita che ha 
deciso senza consultare Donai 
Cattin e Donai Cattin che si 
dissocia. E Martelli accusa rut
ti, senza tanti complimenti per 
i ministri socialisti, di «Improv
visazioni e approssimazioni-. 
Alla De ora rimprovera addirit
tura - -Proviamo a immagina
re se durante la presidenza so
cialista, Craxi fòsse stato ri
mosso dalla segreteria del Psi. 
Semplicemente è inimmagi
nabile- -d i «aver dato Il colpo 
decisivo al governo- col suo 
congresso, che ha follo il dop
pio incarico a De Mita (rove
sciando clamorosamente il 
giudizio che dell'avvento di 
Forlani si dà nei documenti 
congressuali socialisti). I -con
ti- col partito di Forlani riman
gono poi «aperti'fino a che 
non maturerà qualcosa di.ve-
ramenle nuovo», E poi qual è 
la vera De, si chiede Martelli, 
•quella di Sorge odi Formigo
ni?», quella del presidente del 
Consiglio o quella del segreta
rio? E ancora, il vicesegretario 
socialista ne ha per i laici e 
per il Pei. accusati gli uni di es
sere «contraddittori», l'altro di 
«massimalismo». 

Tanta «vis» polemica però 
sembra rivelare una sorta di 
complesso di accerchiamento 
da parte del Psi «runico partita 
in crescita che non ha paura 
dèlie elezioni», afferma Martel
li, ma attorno al quale si cerca 

di fare -terra bruciata, espel
lendo dal Psdi gli esponenti 
impegnati nel progettò di uni
tà socialista, mentre nel Pei si 
assiste alla liquidazióne dell'a
rea migliorista». Un complesso 
che porta evidentemente il Psi 
a oscillazioni vistose. La gior
nata di Ieri ne è un esemplò: 
partita col vento minaccioso 
della crisi che spirava da via 
del Corso ha visto più lardi -
come si è lascialo sfuggire un 

luogotenente del quartier ge
nerale democristiano - «sco
prire il bluff e scemare il mito 
dèi tamburo». Tanto che a se
ra Bettino Craxi, raggiunto dai 
cronisti ad una riunione con i 
socialdemocratici «scissionisti» 
dell'Uds, a chi gli chiedeva se 
la crisi è vicina, ha testual
mente dichiaralo: «Nessuno si 
é premurato di avvertirmi che 
c'era uno sialo di precrisi, lo 
ero in viaggio». 

TYa Craxi e De il cerino delia crisi 
Prima lo sberleffo di Formica: «Non si tiene in pie-

•ill una palla di marmellata con un elastico». Poi le 
"nuove «riserve» del Psi sulle modifiche ai ticket. 
'Allora Oe Mita ha avvertito Craxi: se insistete, 
>apro la crisi, E non sarà sui ticket: ma suU'inaffi-
dablllta socialista. Craxi ci ha pensato su, ha sen
tito Amato, quindi ha dato il nuovo stop. Perché il 
governo deve cadere: ma solo a certe condizioni. 

M ROMA. I ticket? «SI 6 trat
tato di un'altra manifestazione 
iti pressopochlsmo. La solita 
tecnica "toppo e rattoppi"». Il 
governo? -Gli americani direb
bero che non si tiene in piedi 
una palla di marmellata con 
un clastico». Impressa sulla 
prima pagina della -Stampa», 
ecco la sentenza di. Rino For
mica, ministro del governo De 
Mila, -Bisogna ridare la parola 
al popolo» è ia conclusióne. 11 
presidènte del .'Consiglio la 
legge di prima rnSlOhei 'Con
vincendosi definitivamente 

che c'è chi ha ormai deciso di 
accelerare l tempi della crisi. 
Ma quella di Formica è solo 
un'intervista: e può avere o 
non avere conseguenze. For
lani, nel pomeriggio, la com
menterà cosi: «Formica dice 
che bisogna ridare la parola al 
popolo? Bcpe. In democrazia 
la parola è sempre al popolo». 
Ma De Mila non la pensa pro
prio cosi. Anche perché c'è 
dell'altro in arrivo da Monteci
torio, dove è riunita la com
missione Affari sociali incari
cata di approvare ie modifi

che da apportare ai ticket. So
no modifiche in larga parte 
già concordate: ma dalla Ca
mera giungono, pessime, notì
zie. I socialisti hanno «riserve 
politiche», fa sapere II capo
gruppo Capria, C'è un fatto 
nuovo, dice: lo sciopero gene
rale proclamalo dai sindacati. 
Non si possono varare le mo
difiche senza prima Incontra
re di nuovo Cgil, Clsl e UH. 

Quello che vien chiesto è 
un nuovo rinvìo. Ma è altro, 
probabilmente, quello che si 
spera di ottenere: che De Mita 
- stufo - stacchi la spina e 
apra la crisi. Nella guerra di 
nervi che da settimane con
trappone De Mita al Psl, si è al 
passaggio più difficile: perchè 
per l'indomani è già fissato il 
Consiglio dei ministri, ed è 
inimmaginabile pensare che 
anche questa seduta - convo
cata per varare le modifiche ai 
ticket - possa andar deserta 
senza che sia la crisi. Ma nella 

guerra che si combatte, tinto 
Craxi che De.Mlta.sannq che 
c'è uri rischiò da evitare: quel
lo 41 urWiCJtolJmaliriiIryata.. 
Una crisi còsi, aveva sostenuto 
Craxi, il Psi -non la regala» a 
nessuno. E spera, dunque, 
che sia De Mita a regalarla lo
ro. ' *• '-' •'-

Aprire, allora, la crisi sui tic
ket, accollandosi a 50 giorni 
dal voto la bandiera del «rigo
re» e regalando al Psi quella di 
«affossatore» della tassa ospe
daliera? Oppure - ragiona De 
Mita - accettare per l'ennesi
ma volta l'impennata sociali
sta, rinviando le modifiche an
nunciate? Il presidente del 
Consiglio chiama al telefono 
prima Forlani e poi un paio di 
deputati de riuniti a Monteci
torio nella commissione Affali 
sociali. Al segretario dice: do
mani il Consiglio dei ministri 
deve assolutamente varare le 
modifiche concordate. Un'al
tra ipotesi non c'è. Anz< c'è: 

la crisi. Ma è bene che Craxi 
sappia che la crisi non l'aprirò 
sui ticket, ma denunciando un 
trino di taaffldibilìMypcijili-
sta. Ai deputati de spiega: fate 
sapere che se non ci sarà l'ac
cordo, io lo considererò non 
semplicemente uno stop alle 
procedure concordate, ma 
Inatto di autoscioglimento del
la maggioranza, 

Bettino Craxi è a Milano, 
ma Forlani lo raggiunge al te
lefono egli spiega qual è la si
tuazione che matura: c'è il ri
schio che il governo cada. Le 
strategie dei due segretari so
no chiare. Il primo punta sem
pre più decisamente ad una 
crisi prima delle europee: cosi 
da poter andare ad una cam-

flagna elettorale con le *mani 
ibere», senza un governo, 

senza impegni con nessuno e 
con la possibilità di sviluppare 
una polemica forte,Jtanto con 
la De quanto col Pei. Il secon
d o - Forlani -vuole invece ar-

Cirlaco De Mita 

rivare al voto col governo in 
carica: cosi da limitare le «tur
bolenze» socialiste in campa
gna elettorale e regolare i 
conti con lo scomodo alleato 
a risultati noti. Craxi vuole la 
crisi, dunque: ma può esporsi 
al rischio di farla aprire da un 
De Mita che annuncia di voler 
mettere sul piatto della bilan
cia la raffica di dietro-front so
cialisti sul fisco, sulla droga e 
sui ticket? Troppo rischioso. 
Ed è l'opinione che gli espri
me anche Giuliano Amato, 
che Craxi chiama da Milano. 

Andreotti ai socialisti 

«Ticket DOGO credibili 
Ma non ^giusto scaricare 

j la paternità su De Mita» 
i 
i «Quando un governo è di coalizione, chi ne fa parte 
I non dovrebbe sottoscrivere impegni se non è sicuro 
(dell'appoggio pieno della sua parte politica. Non è 
I giusto scaricare la responsabilità, dopo, sul presi-
i dente del Consiglio», Sono parole di Andreotti. Inuti-
j le, aggiunge, aspettare le elezioni europee per deci-
i dere le sorti del governo. E comunque «finché non 
I c'è sede vacante non si parla del nuovo Papa». 

I 
, H ROMA. «Il ticket è figlio di 

Ignoti: sembra sia stato elabo-
I rato dalle strutture tecniche 
j della presidenza del Consi

glio». Giulio Andreotti, Intervi-
' stato daireurqpeo. non rispar-
I mia l'Ironia. Ma poi aggiunge: 
I «Certo, fare un decreto che 
.presuppone che la mattina 

dopo, negli ospedali, si ri-
• scuola un ticket, evidenzia 
i una scarsa conoscenza della 
i realtà delle nostre strutture sa
nitarie». Un giudizio comples-

1 «Ivo sul governo, tuttavia, An-
I dreottl preferisce non darlo: 
, «Non sono la persona più in-

dicala - risponde - perchè ne 
I faccio parte». Quanto al futu

ro, Il leader de ricorre ad «una 
beli» », antica regola della 
a a s " s % l n c h è non c'è la se-

ite, non si parla del 
jpa». Positivo il giudi-

su Craxi: «Insieme abbia
mo lavorato non solo con 

.coesione » lealtà, ma con 
•pandiulma efficacia». In ogni 

caso «non è molto razionale» 
aspettare le elezioni europee 
per dare un giudizio sulla si
tuazione italiana. Se un gover
no è «valido», dice Andreotti, 
non dovrebbe esser condizio
nato da un voto europeo. Se 
invece non lo è. «non si capi
sce perchè si debba dare que
sta proroga-. 

Numerose anche le risposte 
su Palermo, dove -occorrereb
be una grande compattezza 
politica»: -Pensare - dice An
dreotti - che una città come 
Palermo possa essere ammini
strata senza Psi, Pri e Pli mi 
sembra un errore». Polemico 
con Orlando, Andreotti critica 
chi «tifa contro la mafia come 
se si trattasse di una squadra 
di calcio». Ma Forlani ha fallo 
bene a non ostacolarlo. E Li
ma, discusso capo andreoltia-
no In Sicilia? «Se ci fossero 
motivi seri contro di lui - ri
sponde - non vedo come 

avrebbe potuto essere deputa
to». 

Andreotti interviene anche 
su altri argomenti: dalla crisi a 
Roma (senza maggioranza 
•l'unica strada sono le elezio
ni») alla droga (-La modica 
quantità non funziona, per un 
certo periodo dovremmo ave
re un rigore enorme-), dalla 
situazione nella De (-1 rappor
ti tra Gava e Forlani sono otti
mi-) alla riforma elettorale 
(«O c'è una larghissima con
vergenza o si rischiano lacera
zioni pericolosissime»). Quan
to al Pei, la preparazione del 
mercato unico «non dovrebbe 
avvenire senza la partecipa
zione del Pei», anche 9e 4 «del 
tutto improprio- parlare di un 
suo ingresso nel governo. An
dreotti è soddisfatto del viag
gio di Occhetlo in Usa: «E utile 
anche all'amministrazione 
americana». 

Dai sindacati richieste di incontro a De Mita 

Del Turco: «D Psi non accetti 
queste misure contestate» 
«De Mita, incontraci». È il messaggio che viene dal
le sedi sindacali, mentre si prepara lo sciopero ge
nerale del 10 maggio, in queste ore di frenetiche 
discussioni. Una proposta esplicita viene da diri
genti della Cgil e della Uil. Del Turco si chiede 
perché mai il Psi dovrebbe sostenere misure, come 
quelle dei ticket, sconfessate dallo stesso ministro 
della Sanità. Crea (Cisl): un governo arrogante. 

BRUNO UGOLINI 

a ROMA. Nessuno si fa trop
pe illusioni, ma,/qualcuno ci 
tenta. Alludiamo alla proposta 
di organizzare, all'ultimo mo
mento, una trattativa sulla ma
novra economica.e, in parti
colare, sui ticket, tra i dirigenti 
sindacali da una parte e De 
Mita, De Michelis, Amato dal
l'altra. Sarebbe, per il gover
no, il segnale di una rinuncia 
alle proprie scelte, già tanto 
contestate nelle piazze di tutta 
Italia ed ora al centro dello 
sciopero generale proclamato 
dai tre sindacati per il 10 mag
gio. Eppure qualcuno ricorre 
a questa estrema ricetta, co
me Giorgio Benvenuto (UH) 
che si augura un «incontro im
mediato» con il governo, ricor
dando che le Confederazioni 
hanno presentalo proposte al

ternative che permetterebbero 
un risparmio di 2300 miliardi. 
Un incontro, prima di decide
re sui ticket, aggiunge Cazzola 
(Cgil). «è una proposta tanto 
giusta che ricorda l'uovo di 
Colombo». 

Un'autorevole sollecitazio
ne nei confronti dei ministri 
socialisti che siedono accanto 
a De Mita viene da Ottaviano 
Del Turco, segretario generale 
aggiunto della Cgil, intervista
to Ieri da «Italia Radio». Il diri
gente sindacale sostiene, fra 
l'altro, di attendersi che la di
rezione del Psi -sia conse
guente con le dichiarazioni 
che fa il ministro della Sanità 
Donai Cattin, il quale comin
cia a dire che I ticket sono 
inutili, che è una scelta sba
gliata, che lui non l'ha mai 

condivisa». Ma allora, osserva 
Del Turco, per quale ragione 
il Psi dovrebbe sostenere mi
sure -che non ha mai condivi
so»? Il segretario della Cgil, ri
spondendo ad un'altra do
manda, sostiene che se De 
Mita si dovesse dimettere «co
me fece Rumor tanti anni fa», 
allora «l'accostamento a quel
la infelice esperienza di gover
no sarebbe naturale per tutti». 
E Del Turco aggiunge che l'at
tuale capo del' governo -ci 
penserà due volte' prima di 
farsi accostare a quella espe
rienza politica». Ma sarà poi 
vero che lo sciopero generale 
basterà per cancellare il de
creto sulla salute e le altre 
scelte di politica economica? 
•lo non dico», risponde Del 
Turco, -che lo sciopero gene
rale convincerà contempora
neamente l'intera maggioran
za di governo a farei propri 
conti. Lo sciopero, però, apre 
già delle contraddizioni den
tro la maggioranza e, se non 
riuscirà a risolvere subito que
sto problema, porrà le condi
zioni perché di qui a qualche 
tempo esso si possa risolvere». 

Uno sciopero ormai inevita
bile, dunque? Eraldo Crea 
scrive per «Conquiste del La
voro» che la scelta del slnda-

Una balena 
bianca 
negli spot 
scudocrodati 

La balena bianca, l'animale che da anni Giampaolo Pania 
ha scelto a simbolo della De, sarà il protagonista degli spot 
scudecrociati per le europee, curau dall'agenzia «Young 
and Rubicam» (quella della pasta Boriila). Lo ha annuncia
lo ien Bartolo Ciccardinl, nuovo responsabile della propa
ganda de, spiegando che la balena è «un animale simpati
co. ecologico, mansueto Mia anche tolte». Guardini ricor
da che fu proprio Forlani (nella foto), molti anni fa, a para
gonare per .primo il partito di maggioranza relativa ad un* 
balena bianca. 

La De propone 
un dipartimento 
giovani 
a palano Chigi 

Un dipartimento pieno la 
presidenza del Consiglio 
per il coordinamento e la 
promozione delle politiche 
giovanili: è questa la richie
sta avanzata dal Movimento 
giovanile de e contenuta in 

^^mmmmt^^^^^^^ un disegno di legge firmato 
da Renzo Lusetti e Cietien-

te Mastella. La proposti, che prevede anche consulte del
l'associazionismo giovanile a Inetto locale, è stala illustrata 
ieri nel cono di un convegno cui hanno partecipato Rosa 
Russo Jervolino, Mino Marttnazzoli, Luselti e il delegato na
zionale dell'Mgdc Simone Guerrini. 

Il Psi siciliano 
insiste: 
«Vogliamo! 
discutere» 

Nonostante l'ingiunzione di 
Martelli ad approvare le tesi 
congressuali socialiste «cosi 
come sono, senza integra
zioni e aggiunte-, il Psl sici
liano toma a chiedere che si 

. , , discuta anche II documento 
mmm^-^àt^^m^mm integrativo presentato dal 

presidente dell'Assemblèa 
regionale Lauricella e dal capogruppo alla Camera Capria 
e sottoscritto dalla maggioranza del membri del comitato 
regionale. Un greppo dimlellettuali socialisti ha presentato 
un appello in cui si chiede «un'organizzazione del partito 
che faccia prevalere le decisioni Uberamente adottale-. I fir-, 
matari si schierano contro r«appialtimènto» qeldibattito e, 
chiedono che il Psi diventi «luogo di elaborazione, dibattilo, 
partecipazione»: Intanto a Firenze i tre gruppi (tutti era*!»-
ni) che si disputano il controllo del Psi hanno trovato un 
accordo: i voti dì Ugorio, di Spini e di Colzl sono confluiti 
sul colziano. Riccardo Nenclnl, nuovo segretario della le-
derazione. 

Finanziamento 

Eubblico, 
ppropone 

«soldi alia base» 

No, non è l'occasione giusta. 
E cosi, nel giro di un'ora, ma
tura il contrordine per i depu
tati socialisti impegnati nella 
commissione: sfumare un po' 
le «riserve politiche» sulle mo
difiche da approvare, insistere 
con garbo sull'opportunità 
che De Mita incontri i sindaca
ti. Inserire, insomma, nuovi di
stinguo: ma non arrivare alla 
rottura. Perchè l'ora della crisi, 
forse, non è ancora arrivala. E 
perché quella che cerca Craxi 
è una crisi che non sia «mal-
motivata». " ' , OF.G. 

Anziché ai vertici dei partiti,. 
il finanziamento pubblico 
dovrebbe essere erogato al
le associazioni, alle strutture 
di base, ai greppi di volon
tariato; è questa la propósta 
di Dp, Illustrata Ieri dal se-

»._«••»..._••>»»_•>•»•»••— «retarlo Oiovanni Russò 
Spena. L'iniziativa, parallela 

al referendum abrogativo della legge attuale (sono state già 
raccolte ISOmila linne), prevede laconcesslonedi strutture 
e servizi per lavorile l'attività politica dei cittadini, agevola-
zlonifiscali. Il distacco temporaneo dal lavoro, l'accesso al- : 
l'informazione radlotv, la moralizzazione delle campagne 
elettorali. " . , . ' " ' 

Si * ricomposta la crisi ai 
Comune di Avellino, scop
piata il mese scorso per dis
sidi fra la De (che ha la 
maggioranza assoluta) e il 
PsUyuovo sindaco è Angelo 
Romano, per molti antì) vi-

^m*^*m^m*mt^^mmm cesindacO: uri ricambio na
turale, si sonoaffrettati"» di-

re riti esr»onentl di me^lc«rii»i Per II comunista Luigi >An-
: fakuvrva! contmio.iai molivi veri-deHedimissionl del sinda. 

Avellino. 
miravo sindaco 
e vecchio 
pentapartito 

«» winno n̂ ercaM rrrtpeso ormai opprimente che un certo 

sulle istituzioni di questa città». La crisi appena conclusa e 

Reggio Calabria, 
non e in lista 
per il Comune 
e lascia il Pei 

L'ex segretario della Cgil di 
Reggio Calabria Oiovanni 
Alvaro, dimessosi lunedi, Ie
ri ha lasciato anche il Pei 
scrivendo una lettera che 
contesta duramente le scel
te compiute dal partito (per 

^—m^mm^m^—mmmm eserhpio l'opposizione al 
centro siderurgico di Gioia 

Tauro e, alla centrale a carbone dell'Enel): «Non è possibile 
- sostiene Alvaro - tollerare un metodo che sta massacran
do la città quanto e più delle pallottole mafiose». Alvaro, 
che è anche presidente déll'lnps, aveva cercato invano dì 
ottenere un posto in lista per le prossime elezioni comuna
li. Il Pel si era opposto per molivi di «opportunità politica», 
poiché la consuocerà di Alvaro, Anna giglio (medico e di
pendente Inps), si trova agli arresti domiciliari per lo scan
dalo delle false pensioni. 

" ~ . QRIQORIOPANI 

catl non è stata fatta -né per 
ripicca, né per cavalcare la ti
gre», ma per sostenere una 
piattaforma «costruita in un 
rapporto con i bisogni reali 
della gente», un rapporto di
verso «da quello inutilmente 
arrogante adottato dal gover
no». Lo sciopero generale, ri
corda ancora Crea, è certo 
sempre «una forma estrema di 
lotta per far valere le proprie 
ragioni». Ma le resistenze che 
sì oppongono «ad ogni serio 
disegno di riforma e di rinno
vamento», si chiede il segreta
rio della Cisl, «non sono forse 
estreme?». 

Un «assaggio» dello sciope
ro generale e delle sue moti
vazioni verrà dalle manifesta
zioni che si preannunclano 
per il Primo Maggio. Le tre 
Confederazioni hanno orga
nizzato un appuntamento a 
carattere nazionale a Venezia 
dove prenderanno la parola 
Bruno Trentin, Franco Marini 
e Giorgio Benvenuto. Sarà un 
Primo Maggio davvero straor
dinario, cosi come quello che 
verrà celebrato a Prato, tutto 
dedicato al lancio della peti
zione popolare a sostegno 
delle misure legislative atte ad 
affermare i diritti dei lavoratori 
nelle piccole imprese. 

Riforme 

A palazzo 
Chigi 
vertice a 5 
• i ROMA. «Abbiamo discus
so di due cose, fondamental
mente. Di come giungere al
l'approvazione entro il 30 giu
gno delle riforme delle auto
nomie locali e del bicamerali
smo». Nicola Mancino, capo 
dei senatori de, riassume cosi 
il senso della colazione di la
voro svoltasi ieri a palazzo 
Chigi tra i capigruppo della 
maggioranza ed i ministri 
Maccanlco (rifórme istituzio
nali) e Matlarella (rapporti 
col Parlamento). 

Naturalmente, dato l'ogget
to della discussione, non po
teva essere eluso il tema delle 
riforme elettorali. Ed è stato 
proprio Mancino a porlo: «Ho 
sostenuto che in concomitan
za con il dibattito che avremo 
sulla riforma delle autonomie 
locali è legittima una discus
sione sulla revisione dei mec
canismi elettorali: non chie
diamo che tale revisione fac
cia parte della legge, ma che 
se ne inizi a discutere». Fredde 
le reazioni dei rappresentanti 
degli altri partiti. Nicola Ca
pria, capogruppo socialista, 
ha ripetuto che il Psl non è in
teressalo a «mezze riforme», e 
che ritiene che sia quella del
l'elezione diretta dei sindaci la 
vera innovazione da introdur-

Rimini 

Siditìaette 
la giunta 
Pei-fti 
• i RIMIMI. La giunta comu
nale Pcì-Psì della città dì rami
ni si è dimessa. Lo hanno an
nunciato ieri sera il sindaco 
socialista Massimo Conti e il 
viceslndaco comunista Marco 
Bruscolini. È questo l'esito po
litico della seduta del consi
glio comunale di Rimini con
vocato per discutere la crisi 
della giunta Pci-Psi comincia
te il 10 aprile dopo la boccia
tura di due progetti di riqualifi
cazione turistica della città 
(riguardavano la costruzione 
dì un parco tematico e il recu
pero dì un'area abbandona
ta) determinata dal partito co
munista. «Sono preoccupata -
ha detto Conti. Non credevo 
sostenendo quei progetti di 
essere annoverato dalla parte 
degli speculatori». Per il vice
sindaco Marco Bruscolini que
sta è una crisi «dal contomi 
politici indecifrabili e segnata 
da una evidente sproporzione 
tra una decisione e il suo esito 
polìtico». Il sindaco Conti ha 
poi respìnto sul piano politico 
ìa proposta avanzata dal se
gretario del partita comunista 
Sergio Cambini per sondar» le 
possibili soluzioni fondate so
prattutto su un allargamento 
della maggioranza Pci-Psi al 
partiti dì area laica e sociali
sta. 
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